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IL CASTELLO DI RACCONIGI E' UNA DELLE PIU" IMPORTANTI DIMORE DEI SAVOIA.

- > %}k>

DA STRUTTURA FORTIFICATA NELLA SECONDA META' DEL SEICENTO VIENE
c ™, o 600
TRASFORMATO IN  VILLA PER LO SVAGO LA CACCIA PER VOLONTA' DEL
J
oS EE - K- Y )
PRINCIPE EMANUELE FILIBERTO DI SAVOIA-CARIGNANO. IL  PROGETTO E' SVILUPPATO
i o ER
DALL'ARCHITETTO GUARINO GUARINI ~ CHE REALIZZA LA FACCIATA SETTENTRIONALE,
L %‘% g . /& - [F é
ta B

RIVOLTA VERSO PARCO DAL CORTILE DELLANTICA FORTEZZA RICAVA

=—-«/@ “+f’ >£§7 "‘»

SALONE  CENTRALE.

=, o

Q000
00 000

|

META"' SETTECENTO L'ARCHITETTO GIOVANNI BATTISTA BORRA INTERVIENE CON
1@ 00 -fu s
NUOVE TRASFORMAZIONI, ESEMPIO FACCIATA SUD CON LO SCALONE

_ijll/— 3?-»*! '\ ‘ [ ? - -




E LE DECORAZIONI DEL SALONE D'ERCOLE, DELLA SALADI DIANA E

%

DELL'APPARTAMENTO CINESE.

PER VOLERE DEL RE  CARLO ALBERTO DI SAVOIA CARIGNANO IL  CASTELLO DAL

BV
1832 DIVENTA SEDE DELLE VILLEGGIATURE ESTIVE DELLA FAMIGLIA REALE E

Y :‘('j:% %y

Q—P > /’I\\ >

— ~go

VIENE AMPLIATO CON LA COSTRUZIONE DI DUE NUOVE PARTI A EST E
L] e
. R S

O M - (3 >2F O+
A OVEST. NEL 900 IL CASTELLO E' INTERESSATO DA NUOVI

Q7
R [ J - o 1
Y +@ [® 900

AMMODERNAMENTI VIENE FREQUENTATO REGOLARMENTE DELLA FAMIGLIA REALE

+*‘@ 3384 ‘%@

LA VISITA INIZIA PRESSO IL SALONE D'ERCOLE, GRANDE SALA A DOPPIA

- - b BB

ALTEZZA DESTINATA ALL'ACCOGLIENZA DEGLI OSPITI.

T 2 &

I




IL TEMA SCELTO PER DECORARE IL SALONE E' QUELLO DEL MITO DI

.- % W R g .- ’éi\_‘ > é >
= e o lnn 2 [l

ERCOLE NELLE NICCHIE ALLE PARETI TROVANO SCULTURE ESEGUITE DA

il @ = > *’M T B »

CARLO GIUSEPPE BOLINA, CHE RAPPRESENTANO

v E\

NELLA
@

PARTE SUPERIORE TROFEI E ARMI RICHIAMANO LA CACCIA E LA GUERRA.
©T HeETh -
¢ | |
@ 8 g + BD l}& +
IL SOFFITTO E' DIPINTO A  "TROMDE L'OEIL", TECNICA PITTORICA CHE IMITA

- B0 b > ZER & 0% o+ f

ol

/A
L'ARCHITETTURA.
- (3
PER LE SUE DIMENSIONI L'OTTIMA  ACUSTICA L'AMBIENTE ERA
-0
- N RN ! Q») - |En
USATO COME SALADABALLO E RICEVIMENTO: DURANTE FESTE LA
g A
\=% T Lﬂ

LOGGIA DEI MUSIC], APRE AL PIANO SUPERIORE, OSPITA L'ORCHESTRA.

e A P




ALLA* VOSTRA  DESTRA  TROVIAMO LA SALADA PRANZO CIRCONDATA DA COLONNE
ot - B &
@)

CHE RICORDANO UN TEMPIOGRECO E CON UNA DECORAZIONE ISPIRATA Al

0% - Ml +e - @ @ X

TEMI DELL'ABBONDANZA E DELLA FERTILITA'
°

5] mm 4+ §

SUL SOFFITTO SONO RAPPRESENTATE LE QUATTRO STAGIONI: PRIMAVERA, ESTATE,
o e % g

— > .

w51l K b 44

AUTUNNO E INVERNO, CON ALCENTRO GIOVEE GLI DEI DELL OLIMPO. AL CENTRO

¥+ ¥ - o @

DELLA SALA IL  GRANDE TAVOLO CHE OSPITAVA PRANZI REALI
- m - s
CARLO ALBERTO ED E' ALLUNGABILE FINO COPERTI PER UNA

4 + = -5 w 50 B Y -
LUNGHEZZA DI OLTRE 8 METRI.

‘—:I' —e 8

SI PROSEGUE LA VISITA ATTRAVERSANDO LA GALLERIA DEI RITRATTI ~ CHE

B -3 k-

VIENE COSTRUITA DURANTE L'INGRANDIMENTO DEL CASTELLO NEGLI ~ANNI

m »/D > O DAO




DEL 600 PER METTERE IN COMUNICAZIONE VARIE STANZE DELLA PARTE
600 B @ ¢ & [ )
=

EST DEL CASTELLO. IN QUESTA GALLERIA TROVIAMO DIPINTI E BUSTI

& €

o .9 [ ~o s+ &
RAPPRESENTANTI LA DINASTIA SABAUDA

—~ : J

N -

VERSO SUD APRONO DEI PICCOLI ALLOGGI CHIAMATI

COND > L& o

"APPARTAMENTI DEI PRINCIPINI", A INIZIO 900 IN  RIFERIMENTO Al  FIGLI DEL

X B 90 @ 0Os0 X () >

VITTORIO EMANUELE III. PROSEGUENDO TROVIAMO "L'APPARTAMENTO CINESE"

A" ﬂ ™ 52

CHE DOCUMENTA GUSTO PER L'ESOTICO DIFFUSO IN EUROPA NEL

LB -y a0 oM
o

SETTECENTO. DALL'ANTICAMERA ACCEDE SALOTTO SEGUITO DALLA

700 *’M ey - AL

SALA DELLA PORTANTINA E  DALLA SALA DEL CAFFE'. INTUTTE LE STANZE LE
o] - @

PARETT SONO RIVESTITE CON CARTA DI RISO DIPINTA CON SCENE DI VITA

«O ¥ = &




CINESE. ANCHE GLI ARREDI E GLI OGGETTIESPOSTI PROVENGONO
x' =1 h

% ++ - RrTT + =~ (' }_’

DALL'ESTREMO ORIENTE.

O

CONTINUANDO LA VISITA ARRIVIAMO ALLA SALA DI DIANA CON UNA DECORAZIONE

S

DEDICATA ALLA  DEA DELLA CACCIA DIANA. SUCCESSIVAMENTE TROVIAMO LA

R3 % gﬁ Wz |_B_| ‘7@ -
@)
APRE IL  PERCORSO CERIMONIALE DI AVVICINAMENTO
Y}S 3% w %‘
CHE CI CONDUCE ALLA SALADIRICEVIMENTO, SPAZIO DOVE

TR o 32

IL RE INCONTRAVA GLI OSPITI PIU'" IMPORTANTI. IN QUESTA SALA VIENE
®y : — |
> %VE - @ [
RAPPRESENTATA TUTTA LA POTENZA LA GRANDEZZA DEL CON ARREDI

1@ W’”""‘ ﬁ@ =

RIVESTITI  IN ORO, LE INIZIALI DI CARLOALBERTO

\ |/ |
8o~
RAFFIGURATE LA TESTA ZAMPE DI LEONE L'IMPONENTE

RomOr- L @ o+ -9

, LA SEDUTADELRE CON

\‘\
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